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La parola “Scienza” deriva dal Latino e significa conoscenza. Il termi-
ne ha lo stesso significato dato al termine “Filosofia”, ovvero quello di 
qualsiasi sistematica ed esatta formulazione della conoscenza. 

Secondo la Tradizione orientale, nella cosiddetta “Scienza Sacra” tro-
viamo la via per la realizzazione divina del Sé, passando attraverso la 
ricerca della Verità che crea le basi per una visione olistica dell’uni-
verso. 
Partendo quindi dall’unione corpo-mente-anima, la Scienza Sacra ci 
conduce alla vera comprensione dei principi fisici, mentali, morali, 

etici e spirituali che sono alla base della vita e che sono in grado di 
governare l’espansione della coscienza umana. 
In Francia nel 1962 lo studioso R. Guénon pubblicò “Simboli della 
Scienza Sacra”, un testo incentrato sull’interpretazione simbolica 
delle Tradizioni sacre, spiegando i più frequenti simboli esoterici ed i 

loro significati nascosti, attraverso una visione metafisica ed univer-
sale. Tali simboli provengono da tradizioni diverse: la tradizione cri-
stiana, quella islamica, quella induista, quella massonica e quella 
egizia; ma la conclusione a cui giunge Guénon è che tutte le tradizio-
ni autentiche sono manifestazioni di un’unica Verità. 
Nel testo troviamo il simbolismo del Centro (esperienza spirituale di 

connessione fra Terra e Cielo), il simbolismo dei numeri, che sono al-
la base dell’Ordine Cosmico, l’Albero della Vita ed il simbolismo 
dell’Asse del Mondo, il ruolo degli animali sacri e delle figure mitiche. 
Per Guénon i simboli sono veicoli di verità che trascendono il mondo 
dei fenomeni e, per questo, permettono di connettersi a ciò che è 
eterno ed immutabile. 

Il simbolismo, in conclusione, diviene un linguaggio della metafisica: 
linguaggio che, decodificato, permette di accedere a più elevati livelli 
di comprensione spirituale. 
Oggi parleremo prevalentemente di tradizione ermetica. 
La tradizione ermetica è fra gli insegnamenti spirituali più antichi al 
mondo. Essa “…è un complesso di dottrine filosofiche, religiose e ma-

gico-alchemiche (vedi gli scritti attribuiti ad Ermete Trismegisto, co-
me il “Corpus Hermeticum”) fiorito a partire dal II secolo d. C. e pro-
muove una conoscenza salvifica (Gnosi) basata sulla analogia tra mi-
crocosmo (uomo) e macrocosmo (universo).” 
La Tradizione Ermetica ha avuto sicuramente collegamenti con le re-
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ligioni d’Oriente (Taoismo, Induismo, Buddismo) ed in occidente con 

le religioni pagane, oltre che con gli Gnostici. 
Secondo la filosofia gnostica uno dei modelli di creazione dell’universo 
era il modello “Tutto è uno”, modello rappresentato mirabilmente da 
uno dei simboli più noti, l’Ouroboros (il serpente che si morde la co-
da). In tale esempio il simbolo diviene una “Matrice olografica” in gra-
do di offrire alla mente dell’uomo la possibilità di intuire o sperimen-

tare la realtà infinita che c’è dietro. 
Da sempre la ricerca dell’uomo è andata verso la Conoscenza di quelle 
leggi che regolano la vita, verso una Saggezza che è troppo alta e trop-
po grande per essere comunemente descritta.  
Ed ecco allora il linguaggio dei simboli, unici mediatori tra una cono-
scenza universale (Scienza sacra) e la realtà materiale in cui siamo 

calati attraverso il corpo fisico. 
I simboli sono quindi chiavi di porte che conducono alla verità. 
Una applicazione pratica della filosofia ermetica è l’Alchimia, scienza 
o arte che attraverso un percorso di separazione e di purificazione 
porta l’operatore a trasmutarsi nella vera essenza e natura del nostro 
essere, la stessa natura di cui è costituito l’universo. 

Quest’oggi cercheremo di definire con i nostri esperti i concetti di 
“sacro” e di “simbolo”, di esaminare il simbolismo dell’Alchimia attra-
verso uno dei simboli più potenti della Tradizione Ermetica (il famoso 
“Mutus liber”), di approfondire nello specifico alcuni simboli quali il 
“velo” inteso come membrana dinamica tra visibile ed invisibile 
(pensiamo alle statue “la Pudicizia” di Corradini ed il famosissimo 

“Cristo Velato” di Sanmartino della Cappella Sansevero). 
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